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Manovra, l'USB ricevuta a Palazzo Chigi: ecco perché
bocciamo questa legge di bilancio

Roma, 28/12/2018

Con mossa tardivamente riparatoria, il Presidente del ConsiglioGiuseppe Conte ha incontrato questa mattina a Palazzo Chigi l’UnioneSindacale di Base, che era stata esclusa dall’incontro del 10 dicembrecon i sindacati concertativi sulla legge di stabilità. USB ha consegnatoa Conte una lettera con una valutazione complessivamente negativadel provvedimento in discussione.

Roma 21 dicembre 2018

Unione Sindacale di Base----------------------Di seguito, il testo della lettera consegnata a Conte“Signor Presidente del Consiglio dei ministri,l’Unione Sindacale di Base valuta negativamente la definizione dellalegge di stabilità per il 2019, che non affronta concretamente a livelloadeguato le necessità dei lavoratori e dei cittadini italiani.

La manovra finanziaria, anche prima che l’intervento del gendarmedell’Unione Europea ne riducesse pesantemente gli effetti, si collocavain sostanziale continuità con le scelte dei governi precedenti soprattuttoper quanto riguarda la vocazione al sostegno alle imprese piuttosto cheal mondo del lavoro. L’aver accettato i ricatti dell’Unione Europea haulteriormente ridotto l’ipotetico favorevole impatto della manovra. Lareintroduzione della clausola di salvaguardia sull’IVA fa prevedere peril 2020 una stagione di nuovi sacrifici per i lavoratori e le famiglie.

Sul tema delle pensioni il mantenimento inalterato delle riformeprevidenziali, avviate da Dini e concluse da Fornero, rendono la quota100 un pannicello caldo che riguarderà una platea ristretta alla qualearriveranno pensioni ridotte a causa del calcolo contributivo.

Il rinvio a fine 2019 delle assunzioni nella pubblica amministrazione èper la USB una scelta grave che non tiene conto dello stato di assolutacarenza di personale in cui versano gli uffici pubblici e dei conseguenticarichi di lavoro che i lavoratori pubblici sono da anni costretti asobbarcarsi per sopperirvi. A questo va aggiunta la decisione, controcui abbiamo più volte manifestato, di non utilizzare appieno tutte legraduatorie degli idonei dei concorsi pubblici in essere, che invececonsentirebbe di dare sollievo all’affanno in cui versano leamministrazioni pubbliche.

L’aver stabilito un programma di privatizzazioni per miliardi di euroanche con la previsione di vendita di pezzi consistenti, e ormairesiduali, del patrimonio abitativo pubblico e di proprietà delleamministrazioni locali, non solo è in assoluta contraddizione con leesternazioni favorevoli alle nazionalizzazioni a tutela degli interessistrategici del Paese ripetutamente avanzate da numerosi esponenti delgoverno dopo la tragedia di Genova, ma rischia di impoverirciulteriormente a favore dei grandi gruppi immobiliari e industrialiinteressati alla spoliazione dei beni del Paese.

I risibili stanziamenti per il rinnovo dei contratti pubblici, la non compiutarisoluzione del problema della stabilizzazione dei lavoratori LSU, LPU,APU, le mancate risorse per il miglioramento dell’istruzione e dellasalute, l’annacquamento e il rinvio della validità e del valore del redditodi cittadinanza, la mancanza di un intervento di riduzione dellatassazione del lavoro e delle pensioni, la totale assenza di interventi dirilancio dell’edilizia pubblica e popolare, per parlare di quanto finoraconosciuto dei temi della manovra, inducono USB a ritenerlainadeguata e, in molte sue parti, dannosa per il mondo del lavoro.

Cogliamo l’occasione dell’incontro odierno per rimarcare la necessitàdi un quadro di relazioni sindacali democratico e pluralista checoinvolga tutti quei soggetti che sono effettivamente rappresentatividelle istanze del lavoro. La convocazione in seconda battuta rispetto alconfronto aperto con altre confederazioni e la tempistica di questoincontro ne denunciano l’aspetto assolutamente formale che gli si èattribuito.

A noi non interessa la buona educazione delle relazioni sindacali ma lasostanza, cioè la possibilità di discutere affrontare e possibilmenterisolvere le questioni che riguardano il mondo del lavoro in un confrontoserio, serrato e, ove necessario, anche conflittuale. È ormai evidenteche serve una normativa sulla rappresentanza e rappresentativitàsindacale che spezzi il monopolio detenuto da alcuni sulla scorta dipatti scellerati tra padronato e alcune organizzazioni dei lavoratori cheormai da decenni impongono al Parlamento, su questa materia e suldiritto di sciopero, una funzione puramente notarile di decisioni assuntealtrove e fra loro.

Ci auguriamo che il governo del cambiamento sappia cogliere laindispensabilità di un intervento su tali questioni per garantire maggioredemocrazia nei luoghi di lavoro.

A conclusione vogliamo portarle a conoscenza che, con l’entrata invigore della Legge 132/2018, già Decreto Sicurezza, oltre allegravissime implicazioni che arreca ai migranti, già oggi sono molti inostri dirigenti sindacali che hanno subito denunce per lo svolgimentodel loro lavoro a tutela dei diritti dei lavoratori e degli sfruttati. Siamo alparadosso che le iniziative sociali e sindacali vengono trattate allostesso modo di altre che riguardano soprattutto il mondo dello sport,senza tenere in alcuna considerazione il valore sociale delle iniziativemesse in campo dagli esponenti sindacali.
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La invitiamo, signor Presidente, a voler avviare una riflessioneall’interno del suo governo per impedire un simile scempio delle piùelementari forme di gestione della democrazia e delle controversiesociali e sindacali.”
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